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Udine, 03.11.2020 
 
Oggetto: utilizzo dello SPID nei rapporti con la pubblica amministrazione 
 
Circolare numero 045/2020 
 
In breve 
Lo SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale) è un sistema sviluppato per consentire l’accesso ai 
servizi web di tutte Pubbliche Amministrazioni (PP.AA.) con un solo account (nome utente + 
password).  
La sua implementazione sta ormai arrivando a completamento, tanto che numerosi enti, tra cui il 
Ministero del Lavoro, l’INAIL e l’INPS stanno dismettendo i loro sistemi di autenticazione in favore 
del solo SPID. 
 
Approfondimento 
 
1) Cosa è lo SPID 
I servizi web delle PP.AA. sono in costante sviluppo. Questa crescita, tuttavia, avvenuta senza un 
coordinamento unitario ha fatto sì che ciascun ente adottasse un proprio sistema di identificazione. 
 
In un’ottica di semplificazione, quindi, l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) ha sviluppato lo SPID 
(Sistema Pubblico di Identità Digitale), ovvero un account unico con il quale si può accedere a tutti i 
servizi online forniti dagli enti pubblici. 
 
SPID funziona grazie a soggetti privati accreditati presso l’AgID – i.c.d. identity providers – che 
svolgono la duplice funzione di fornire un account SPID a chi ne fa richiesta e di controllare le 
credenziali per conto delle PP.AA. quando qualcuno tenta di accedere ai loro servizi web. 
 
Il servizio – gratuito – è rivolto per il momento ai soli maggiorenni in possesso di codice fiscale e di 
carta d’identità italiana in corso di validità. Non è possibile richiedere lo SPID per società o 
associazioni: tali enti accederanno ai servizi web delle PP.AA. tramite lo SPID del loro legale 
rappresentante. 
 
2) Come richiedere lo SPID 
Al momento ci sono una decina di identity providers accreditati, ai cui siti bisogna accedere per 
iscriversi (l’elenco completo è consultabile al link: https://www.spid.gov.it/richiedi-spid). 
Attenzione: la procedura da seguire per ottenere lo SPID prevede una fase di verifica manuale 
dell’identità del richiedente. Ciò può avvenire dal vivo (es. presso un ufficio postale) o tramite 
webcam (in genere è un servizio a pagamento). Più facilitato è chi possiede la CNS (carta nazionale 
dei servizi) o la firma digitale, dato che può utilizzare questi strumenti per identificarsi. 
L’account viene attivato dopo qualche giorno dalla richiesta. 
 
4) La transizione 
Già da anni, sui siti di numerose amministrazioni pubbliche, l’accesso tramite SPID coesiste con 
quelli più tradizionali (es. PIN INPS, CNS, …). Il c.d. “decreto semplificazioni” (d.l. 76/2020 convertito 
con l. 120/2020) ha impresso una forte accelerazione verso l’adozione del Sistema Pubblico di 
Identità Digitale come metodo esclusivo di accesso ipotizzandone l’utilizzo esclusivo entro la fine di 
settembre del 2021. 
In quest’ottica, numerosi enti hanno iniziato la fase di transizione con congruo anticipo, in modo da 
rendere il passaggio il più agevole possibile. Tra questi, in particolare, vi sono: 
- il Ministero del Lavoro, che consentirà l’accesso ai suoi servizi online solo con SPID a partire 

dal 15 novembre 2020 (eliminando le credenziali Cliclavoro); 

https://www.spid.gov.it/richiedi-spid
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- l’INPS, che dal 1° ottobre 2020 ha iniziato la dismissione del proprio sistema PIN, in favore di 
un uso sempre più esclusivo dello SPID (Il PIN rimarrà comunque ancora utilizzabile fino al 
termine della fase transitoria, termine non ancora definito dall’Istituto); 

- l’INAIL, che ha già stilato un articolato piano di dismissione in base al quale: 

 a partire dal 1° dicembre 2020 consentirà l’accesso alla gran parte degli intermediari 
solo tramite SPID, 

 smetterà di rilasciare credenziali proprie per l’accesso dal 28 febbraio 2021 e  

 dal 1° ottobre 2021 consentirà l’accesso ai propri servizi web solo con SPID. 
 
 
Alla luce di quanto sopra, quindi, si raccomanda alle aziende che utilizzano anche autonomamente 
i servizi online degli Istituti (ad es. per inoltro di domande di CIG o denunce di infortunio) o del 
Ministero del Lavoro (ad es. per trasmissione di comunicazioni obbligatorie intermittenti), di verificare 
quanto prima che titolari e legali rappresentanti siano in possesso di un account SPID, anche tenuto 
conto dei tempi di ottenimento dello stesso (che, lo si ribadisce, non sono immediati). 


